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1ª LETTURA  ATTI   (1,1-11) 

 
  2ª LETTURA  EFESINI (4,1-13) 

 

VANGELO di Marco  (16,15-20) 

Anno XIX N°  22  17 MAGGIO 2015   ASCENSIONE DEL SIGNORE    ANNO “B”  

Meditazione  

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse lo-
ro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 
a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà sal-
vato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi sa-
ranno i segni che accompagneranno quelli che credo-
no: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno 
lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se ber-
ranno qualche veleno, non recherà loro danno; impor-
ranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signo-
re Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo 
e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e pre-
dicarono dapper-
tutto, mentre il 
Signore agiva 
insieme con loro 
e confermava la 
Parola con i se-
gni che la ac-
compagnavano. 
 

«Andate in tutto il mondo e  

predicate il Vangelo» 
Il Cristo Risorto ascende al cielo, mentre gli Apostoli 
vengono mandati in tutto il mondo a predicare il Van-
gelo ad ogni creatura.  
Cielo e terra si incontrano, e se l’uno è la mèta verso la 
quale tendere, l’altra è il teatro di una storia di gioia 
che marcia in direzione di Cristo; è il luogo dell’av-
ventura della fede che ama la terra e il terreno in cui 
spendere la speranza e “rischiare” l’eternità.  
Il cielo non è uno spazio al di là delle stelle, ma il no-
stro posto in Dio, è il mistero tripersonale di Dio indis-
solubilmente unito all’uomo per l’eternità. E noi pos-
siamo “penetrare in cielo” nella misura in cui ci avvi-
ciniamo a Cristo Gesù e rimaniamo in Lui.  
L’Ascensione, allora, è un evento che si realizza ogni 
giorno dentro di noi. Ed è motivo di speranza per i 
credenti il fatto che l’Umile, il Povero e Abbandonato, 
Colui che ha offerto se stesso in sacrificio per tutti, sia 
ritornato vittorioso nel “grembo della Trinità”.  
La theologia gloriae non può prescindere dalla theolo-
gia crucis. Una comunità ecclesiale che si rivolgesse 
al mondo allontanandosi dalla Croce, annuncerebbe se 
stessa e non il suo Signore, e porterebbe non al proprio 
continuo rinnovamento ma alla propria fine.  
Il cammino della Chiesa nella storia non deve mai ri-
muovere lo scandalo della Croce, deve anzi saperlo 
“mostrare” in tutta la sua nudità. E se per Cristo l’A-
scensione è un traguardo raggiunto, per noi è ancora 
un cammino da fare; un continuo cammino verso Dio 
che attuiamo nell’incontro e nella disponibilità versi i 
fratelli: è la stessa strada percorsa da Cristo. 
L’Ascensione di Gesù, tuttavia, non è una conclusione 
né un definitivo addio di Cristo al mondo, ma un vitto-
rioso arrivederci in cielo e il dono di una divina com-

pagnia nello Spirito.  

Il Risorto, asceso in cielo, 
non sarà il Dio lontano e 
inaccessibile, ma il dio 
sempre Presente che con-
ferma la missione della 
Chiesa in ogni tempo, 
finchè si spalanchi l’eter-
nità… alla fine del tempo. 

S.E. Mons.  
Mario Russotto 

“Rinnovamento nello Spirito Santo”  

a S. Egidio incontro ogni  mercoledì  

dalle ore 20.40 alle ore 22.00.  

Siamo in Chiesa, vi attendiamo con gioia.  

don Gabriele  tel. 0547-384788 

Anna 3332578855 



Sabato  
16 Maggio 2015  
alle ore 16.00 
Incontro del 

C.V.S.    
Centro Volontari 
della Sofferenza 

IL GRUPPO “SIMEONE E ANNA” 
martedì -12 maggio- invita alla gita a  

S. Mauro Pascoli. 
 

Visiteremo la casa natale di Giovanni Pascoli, nei suoi vari ambienti: cucina - camera da 
letto - studio - giardino -cappella, con un percorso fra arredamenti, oggetti e foto che docu-
menta i momenti della vita familiare e quelli della carriera professionale del poeta. 
Ci recheremo poi a “La Torre”, la grande villa dei conti Torlonia, di cui il padre ammini-
strava l’azienda agricola, prima di essere ucciso mentre tornava da Cesena in calesse. 
Per le iscrizioni telefonare a 3381521133 (Gio).  
È bene iscriversi per poter noleggiare il pullman.  
Partenza alle ore 14.30 esatte. 

Incorporazione perpetua nella Congregazione dei Missionari del Preziosissimo Sangue  

per Alessandro Manzi 

Comunità di Sant’Egidio in festa, sabato 2 maggio 
scorso, insieme al suo parrocchiano Alessandro 
Manzi. Sono stati una cinquantina i partecipanti 
alla celebrazione di Incorporazione Perpetua di 
Alessandro nella Congregazione dei Missionari del 
Preziosissimo Sangue, la stessa Congregazione che 
in Tanzania ha fondato e custodisce diverse missio-
ni tra la capitale Dar Es Salaam e il villaggio di 
Itigi (l’ospedale “San Gaspare”, il Villaggio della 
Speranza a Dodoma, il Seminario a Morogoro, la 
casa di formazione per suore a Dodoma… solo per 
citarne alcune), dove Alessandro ha vissuto pre-
stando la sua opera di ingegnere volontario per otto 
anni, fino al 2011, prima di rientrare in Italia e ini-
ziare a frequentare il seminario di Roma.  
L’appuntamento per la celebrazione di incorpora-
zione perpetua di Alessandro era sulle verdi colline 
di Giano dell’Umbria, nella romanica e bella abba-
zia di San Felice, circondata da ulivi, fondata giu-
sto 200 anni fa da San Gaspare del Bufalo.  
È la prima abbazia eretta dal fondazione dei Missionari del Preziosissimo Sangue, congregazione che a Cesena ha una comu-
nità che anima il Santuario dell’Addolorata in centro città e di cui fanno parte (ramo femminile) suor Anna, suor Melania e 
suor Maria Goretti, le tre sorelle Adoratrici del Sangue di Cristo che da poche settimane vivono nella comunità di Sant’Egi-
dio, nell’appartamento all’interno della Casa della Carità. 
Dopo le Letture, nella gremita abbazia addobbata a festa, ha avuto inizio il rito di Incorporazione perpetua per Alessandro e 
altri quattro giovani candidati. Così la domanda di ammissione formulata dai cinque giovani e rivolta al Direttore Provinciale 
della Congregazione: “Dio nostro Padre, nella sua grande bontà, ha voluto che noi venissimo a conoscenza della Congrega-
zione dei Missionari del Preziosissimo Sangue. Abbiamo avuto modo di sperimentare da qualche tempo la vita di consacra-
zione, il carisma, l’apostolato e la vita comunitaria regolata dalla carità che in essa. Chiediamo, con la grazia del Signore, di 
volerci ammettere in questa Congregazione per la gloria di Dio e per il servizio dei nostri fratelli nella sua Chiesa”.  
Nell’omelia che è seguito l’esame e l’ammissione dei candidati, il direttore provinciale ha sottolineato: “Da oggi non siete 
più laici. Siete consacrati al Signore e vivrete unicamente a Dio e ai fratelli. Vi chiedo di essere cooperatori della Grazia del 
Signore nella vostra vita. Missionario significa ‘mandato’: mandati dove Dio desidera per voi. E, statene certi, ciò che Dio 
pensa e desidera, è sempre il meglio per voi. Il Signore conosce le vie su cui vi vuole condurre: voi sappiate configurare al 
Signore la vostra vita. Grazie per il vostro ‘sì’ e, statene certi, in questo viaggio non sarete mai soli”. Il pensiero conclusivo è 
stato per le famiglie di provenienza dei ragazzi: “A voi genitori, fratelli e sorelle, rivolgo un grande ‘grazie’! Grazie per aver 
dato la libertà ai ragazzi di rispondere ‘sì’. La famiglia dei Missionari del Preziosissimo Sangue vi abbraccia tutti e vi affian-
ca nella crescita e realizzazione dei ragazzi”.Tra i carismi e caratteristica fondamentale della Congregazione è la vita di co-
munità: gli oltre quaranta missionari presenti all’unisono hanno così accolto l’ammissione dei nuovi missionari: “Sì, noi li 
accogliamo nella famiglia di San Gaspare perché, uniti a noi nella carità di Cristo, possano annunciare al mondo che Cristo è 
il Signore e che ha redento tutti gli uomini per mezzo del suo Sangue prezioso. A loro promettiamo: il nostro amore fraterno, 
la nostra comprensione, il nostro sostegno, la nostra preghiera. Siano essi insieme con noi fedeli testimoni di Cristo e instan-
cabili costruttori del suo Regno”.Il Direttore Provinciale ha poi consegnato a ciascuno Crocifisso, simbolo dell’appartenenza 
alla Congregazione. La formula con cui ha messo al collo il segno: “Il crocifisso che porterai visibilmente sia l’immagine del 
Cristo vivo che è nel tuo cuore. Amalo, annuncialo, donati tutto a lui, perché sempre e ovunque per mezzo suo sia resa gloria 
al Padre che è nei cieli”. 
Alessandro proseguirà gli studi teologici presso l’Università Gregoriana, a Roma, in vista del diaconato e poi dell’ordinazio-
ne presbiterale.                                                                                                                                                                    S. L.  



 

  

 * 1) Fam. Rocchi Walter 
   Via Assano 1883  (Ore 19.00) 
 

 * 2) Fam. Lucchi Cristiana   
   Via Redichiaro 6628         (Ore 20.30) 
 

 * 3) Fam. Magnani Foschi Loriana   
              Via Galeata N° 115         (Ore 20.30) 
 

 * 4) Fam. Lioi  
   Via Faenza   N° 60  (Ore 20.30) 
 

 * 5) Fam. Amato  
   Via Lavaredo N° 177  (Ore 20.30) 
 

 In Chiesa:   Rosario            (Ore 08.00)  Rosario            (Ore 18.00) 
                           S. Messa         (Ore 08.30)   S. Messa         (Ore 18.30 

Centri di Preghiera per il mese di Maggio 2015 

* 6) Saletta Palazzo Peep 
    Via Capanne        (Ore 20.30) 
 

 * 7)Comunità Galassi  
    Via Boscone       (Ore 20.30) 
 
 

   * 8) Fam. Budini  
   Via Madonna Schioppo 928 (Ore 20.30)  
 
 * 9) Fam. Baravelli  
   Via  Boscone N° 311  (Ore 20.30) 
 

 * 10) Fam. Bertaccini 
   Via Morciano 159  (Ore 20.30) 



Martedì 5 Maggio 2015  
il gruppo Simeone e Anna si è recato a Bagno di Romagna, nella Chiesa 

di S. Agnese, per ammirare il miracolo avvenuto nell’anno 1412  

IL CORPORALE 

di BAGNO DI ROMAGNA 

 
«Correva l’anno 1412. La Badia Camaldolese di 

S. Maria in Bagno (allora priorato) era governa-

ta da D. Lazaro, veneto.  

Mentre costui un dì celebrava il divin Sacrifizio, 

fu occupata la sua mente, per opera diabolica, 

da un forte dubbio intorno alla reale presenza di 

Gesù in Sacramento; quand’ecco vide mettersi 

in ebollizione le sacre specie, riversarsi fuori dal 

calice e spandersi sopra il Corporale in forma di 

vivo e palpitante sangue, che perciò il Corporale 

ne rimase inzuppato.  

Non è a dire qua! commozione fosse la sua e 

qual perturbazione di mente lo cogliesse in quel-

l’istante di fronte ad un avvenimento sì strepito-

so.  

Piangendo si rivolse agli astanti, confessando la 

nutrita incredulità e i! prodigio che allora allora 

si era compiuto sotto il suo sguardo; fu tale lo 

spavento provato, che pochi giorni appresso La-

zaro se ne morì» 

 
(Dagli Annali Camaldolesi) 


